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Nell’antica lingua dei trovatori, mirail era il termine usato per 
indicare lo specchio, oggetto dotato di una superficie liscia che 
riflette i volti e la realtà circostante. Jean de Meung, in un celebre 
passo della sua continuazione del Roman de la Rose (1277 circa), 
preferisce mirail alla corrispondente parola francese, miroir, per 
riferirsi, più in generale, a specchi e lenti, che i progressi dell’ottica 
contemporanea, su influsso arabo, avevano reso strumenti di 
straordinari fenomeni illusionistici: il lontano appare vicino, il grande 
appare piccolo, il minuscolo rivela particolari prima inattingibili, le 
immagini vengono rifratte nelle forme più diverse… La metafora 
del mirail bene sembra adattarsi a una collana di studi e strumenti 
che intende mettere a fuoco, in tutte le sue sfaccettature e i suoi 
voluti illusionismi, la “realtà” letteraria del Medioevo europeo.
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Et hic non solum necessaria est depictio locorum et figuratio, 
sed narratio eorum quae depingi debent
(Non è solo necessario dipingere e raffigurare i luoghi
geografici, 
è necessario anche il racconto perché possano essere
rappresentati)

Roger Bacon, Opus Maius, IV, Geographia
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